
ALLEGATI 

PROVE DI SIMULAZIONE  

 

La classe ha aderito alle seguenti prove di simulazione ministeriali: 

● 19 febbraio 2019 prima prova (testo disponibile al link: 

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano.htm

) 

● 28 febbraio 2019 seconda prova (testo disponibile al link: 

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/IstitutiTecnic

i.htm​) 
● 2 aprile 2019 seconda prova (testo disponibile al link: 

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/IstitutiTecnic

i.htm​) 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 
Le griglie di valutazione sono disponibili sul sito della scuola all’indirizzo 

https://www.iistorriani.it/la-didattica/documento-15-maggio 

 

Griglia di valutazione seconda prova scritta di 

Informatica – Sistemi e reti 

 

Indicatore  Descrittori Punteggio  

Padronanza delle conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei tematici oggetto della prova 

e caratterizzanti l’indirizzo di studi. 

-Organica e approfondita 

-Essenziale e nel complesso 

organica 

-Accettabile 

-Lacunosa 

4 

3 

2 

1 

Padronanza delle competenze 

tecnico-professionali specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi della prova, con 

particolare riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte e alle 

metodologie/scelte effettuate/procedimenti 

utilizzati nella loro risoluzione. 

-Articolata e approfondita 

-Adeguato, con qualche 

imprecisione 

- ​Accettabile, con qualche 

incertezza applicativa 

-Incerto, con qualche errore 

nell’applicazione 

-Gravi errori o lacune 

6 

5 

 

4 

 

3-2 

 

1 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli 

elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti.  

-Completa, corretta e 

approfondita 

-Adeguato, con qualche 

imprecisione 

- ​Accettabile, con qualche 

incertezza applicativa 

6 

 

5 

 

4 

 

3-2 
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-Incerto, con qualche errore 

nell’applicazione 

-Gravi errori o lacune 

 

1 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i 

diversi linguaggi tecnici specifici. 

-Chiaro, accurato e preciso 

-Essenziale e nel complesso 

organica 

-Accettabile 

-Lacunosa 

4 

3 

 

2 

1 

Totale …/20 

  Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto  

 

  

 



PROGRAMMI SVOLTI PER SINGOLA DISCIPLINA 

 

Religione 

DOCENTE​: BRUSCHI ALBERTO  

 

 

TEMA: CONTENUTI: 

 

Fede e cultura  

 

La Chiesa di fronte al dramma dell'immigrazione 

 

Fede e cultura 

 

I totalitarismi atei del Novecento 

 

Fede e cultura 

 

 

L’ateismo contemporaneo: il “vuoto” di significato 

 

 

Fede e ragione 

 

 

La legge e la coscienza -L’obiezione di coscienza 

 

La fede come metodo della ragione 

 

Complementarietà fra Fede e ragione 

 

 

Fede e ragione 

 

 

Il Cristianesimo come "avvenimento storico" - 

Ragionevolezza della Rivelazione cristiana 

 

 

La persona 

umana come 

unità di anima e 

di corpo 

 

 

“Sapere” razionale e “conoscenza” della realtà 

 

La conoscenza come “esperienza” di un significato 

 

 

 

 

 
 

 



Lingua e letteratura italiana 

DOCENTE: ADA MORA  

 

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

 

 L’età del positivismo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovanni Pascoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modernità, progresso e masse. Una nuova 

fiducia nella scienza: il Positivismo 

I movimenti e i generi letterari di fine 

Ottocento 

Flaubert e la nascita del Realismo 

         ​Madame Bovary, Emma viene sedotta 

La poesia moderna di Baudelaire 

Naturalismo francese e Verismo italiano 

I principi del romanzo sperimentale di 

E. Zola, i temi e lo stile. 

L’influenza del Naturalismo in Italia: il 

Verismo di Verga e Capuana 

G. Verga​ biografia e principi della poetica 

verista. 

Verga e la questione meridionale 

“ ​I Malavoglia, ​genesi, trama, struttura 

Prefazione 

La famiglia Malavoglia  

L’arrivo e l’addio di Ntoni 

Da Novelle rusticane, 

Libertà 

  

Letteratura e società ​:  
Cambiare condizione: la mobilità sociale  

Il superamento del Positivismo: Simbolismo, 

Estetismo, Decadentismo. 

La figura dell’esteta e la nascita del romanzo 

estetizzante. 

 

 

Biografia e poetica. L’autore e il suo tempo 

Il nazionalismo di Pascoli ne ​La grande 

proletaria si è mossa ( ​fotocopia​) 

La poetica del fanciullino  

 

Da Myricae: 

Lavandare 

X agosto 

Da Canti di Castelvecchio 

Il gelsomino notturno 

Da Primi poemetti 

Italy 

 

 



 

 

 

Gabriele D’Annunzio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pirandello e il 

Modernismo europeo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Italo Svevo, un 

intellettuale moderno 

ed europeo 

 

 

 

 

 

 

 

La poesia futurista 

 

 

 

 

 

 

Giuseppe Ungaretti 

 

 

 

 

 

 

Letteratura e società ​:  
I giovani lontani da Italy 

 

Lo scrittore nella società di massa 

Biografia, poetica, opere 

Da Il piacere 

Il ritratto di un esteta 

Il fallimento dell’esteta 

I romanzi successivi al Piacere e il mito del 

superuomo 

Le Laudi, 

La sera fiesolana 

Le prose del Notturno 

Letteratura e società ​:  
La bellezza ad ogni costo 

 

         Luigi Pirandello ​biografia, poetica e opere 

L’umorismo 

Il sentimento del contrario 

Il fu Mattia Pascal, ​trama, struttura e temi 

Adriano Meis e la sua ombra 

Uno, nessuno e centomila 

         Nessuno davanti allo specchio. 

         Le novità del teatro di Pirandello 

         ​Letteratura e società : 

         Identità liquide, identità virtuali 

 

La formazione culturale, la vita e le opere 

Dai primi romanzi alla ​Coscienza di Zeno. 

Lo schiaffo del padre 

La proposta di matrimonio 

La vita è una malattia 

Letteratura e società : 

Lo sviluppo tecnologico è davvero un segno 

di civiltà? 

C. Bilotta, Nuovi rischi, vecchie paure 

 

La letteratura futurista: tematiche,  poetica 

e rivoluzione espressiva 

I Manifesti e l’arte della propaganda 

Filippo Tommaso Marinetti, il teorico del 

futurismo  

Sì, sì, così, l’aurora sul mare 

 

         Ungaretti, poeta  europeo moderno  

L’allegria ​tra avanguardia e simbolismo 

I fiumi 

Natale 

San Martino del Carso 

Sentimento del tempo 

La madre 

 



 

Eugenio Montale 

 

 

 

 

 

Il neorealismo tra 

cinema e letteratura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il miracolo economico 

degli anni Cinquanta 

 

Il poeta moderno delle grandi questioni 

Ossi di seppia,​ struttura e contenuti. 

I limoni 

Non chiederci la parola 

Spesso il male di vivere 

 

La rappresentazione dell’Italia del 

dopoguerra nel cinema neorealista 

Rossellini, ​Roma città aperta 

Italo Calvino 

La “smania di raccontare“ e il Neorealismo 

Il sentiero dei nidi di ragno, “Pin si 

smarrisce” 

Elio Vittorini 

La nuova cultura promossa dal Politecnico  

Beppe Fenoglio ​, Il partigiano Johnny 

L’esperienza terribile della battaglia 

Primo Levi 

Se ​ ​questo è un uomo, composizione e 

vicende editoriali 

Il viaggio 

I sommersi e i salvati 

 

Pier Paolo Pasolini 

La scomparsa delle lucciole e la mutazione 

degli italiani 

 

  

 



Storia Costituzione e cittadinanza 

 
DOCENTE​: ADA MORA  

 

Per ogni tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

​L’età  degli imperi 

La prima guerra  

mondiale 

 

Le conseguenze della 

pace 

L’età dei totalitarismi 

La seconda guerra 

mondiale e la Shoah 

    Il trionfo della borghesia e l’entrata in scena delle 

masse  

Giovanni Giolitti e lo Stato liberale 

Lo sviluppo industriale e la politica protezionistica  

Gli scioperi popolari e la risposta dello Stato  

L’impresa italiana in Libia 

Le forme dell’imperialismo coloniale. 

La rivoluzione russa del 1905 

Il sistema delle alleanze di fine Ottocento e le origini 

del primo conflitto. 

 

La prima fase della guerra:dall’invasione del Belgio alla 

guerra di posizione 

Il fronte occidentale; la mondializzazione del conflitto. 

L’intervento italiano 

Il fronte italiano: l’esperienza della trincea le principali 

operazioni militari 

L’Italia da Caporetto a Vittorio Veneto 

Il crollo dello zarismo e le rivoluzioni del 1917 in 

Russia 

Gli Stati Uniti in campo e la vittoria degli alleati 

La fine del conflitto e i trattati di pace 

 

Una pace punitiva 

Lo smembramento degli Imperi secolari 

La repubblica di Weimar 

La nascita dell’Urss 

L’Italia del biennio rosso 

Gli esordi del movimento fascista 

 

L’ascesa di Mussolini e la nascita del partito nazionale 

fascista. 

La fascistizzazione dello Stato e degli italiani 

Il concetto di totalitarismo,  

I ruggenti anni Venti americani 

La crisi del 1929 

 

Gli Stati Uniti di Roosevelt e il New Deal 

L’ascesa di Hitler in Germania. 

La svolta autoritaria e la politica razziale. 

L’Unione Sovietica da Lenin a Stalin: il regime del 

terrore e i gulag. 

Il regime fascista dall’impero coloniale alle leggi 

razziali 

 



La ricostruzione del 

mondo 

L’Italia e l’Europa nel 

secondo dopoguerra 

Il razzismo nell’Italia fascista: Il manifesto della razza 

del 1938 

La guerra di Spagna 

la politica di aggressione del Terzo Reich 

La guerra lampo di Hitler, dall’invasione della Polonia 

alla sconfitta della Francia 

La guerra degli italiani:la campagna di Grecia, 

l’occupazione dei Balcani, la guerra in Africa e la 

campagna di Russia. 

Il “nuovo ordine, l’idea d’Europa dei nazisti: la 

distruzione degli ebrei d’Europa 

La riscossa degli alleati 

la caduta del fascismo e l’Italia divisa in due 

Resistenza e guerra civile 

La caduta dei regimi dell’Asse 

La liberazione e la fine della centralità europea 

 

     La conferenza di Postdam: verso un mondo bipolare 

Il consolidamento dei due blocchi 

La caduta degli Imperi coloniali 

La competizione tra le superpotenze negli anni 

Cinquanta 

Il continente africano tra indipendenza e 

neocolonialismo. 

 Il referendum istituzionale e la nascita della repubblica 

La nuova Costituzione: gli organi della Repubblica 

italiana e le loro funzioni 

Gli orientamenti politici ed economici nell’età di De 

Gasperi 

L’Italia da paese agricolo a potenza industriale 

Il processo di integrazione europea 

I padri fondatori dell’Europa e il “Manifesto di 

Ventotene 

L’organizzazione politica ed economica dell’Europa 

L’età dei diritti L’ Onu e i diritti umani: La dichiarazione universale dei 

diritti umani 

Comunicazione e manipolazione nell’era di Internet 

I diritti dei lavoratori tra passato e presente 

I diritti dell’ambiente: i limiti dello sviluppo, la 

sostenibilità ambientale e le iniziative a favore 

dell’ambiente 

Le ecomafie 

Migranti e migrazioni: flussi migratori e immigrazione 

straniera in Italia 

Percorsi 

interdisciplinari 

inglese, italiano e 

storia 

     Verso la fine della guerra fredda, un segno dei tempi: 

    Imagine   di   John Lennon 

Malala Yousafsai, libera come un uccello 

L’età del jazz, l’affresco degli anni ruggenti ne Il 

grande Gatsby di F.S. Fitzgerald 

 



Matematica 

 

DOCENTE​: Maria Cristina Galimberti 

  

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

TEMA: CONTENUTI: 

CALCOLO 

DIFFERENZIALE E 

STUDIO DI FUNZIONE 

● Continuità in un punto e in un intervallo. 

● Classificazione dei punti di discontinuità. 

● Calcolo della derivata di una funzione. 

● Punti di non derivabilità. 

● Studio di funzioni razionali intere e fratte,       

esponenziali e logaritmiche. 

TEOREMI SULLE 

FUNZIONI DERIVABILI 

● Teorema di Rolle (enunciato, interpretazione     

geometrica e applicazioni). 

● Teorema di Lagrange (enunciato, interpretazione     

geometrica e applicazioni). 

● Teorema di De l’Hopital (enunciato e applicazioni). 

INTEGRALI INDEFINITI 

● L’integrale indefinito e le sue proprietà. 

● Integrali indefiniti immediati. 

● Integrali di funzioni le cui primitive sono funzioni        

composte. 

● Integrazione per parti. 

● Integrazione di funzioni razionali fratte: 

○ il numeratore è la derivata del denominatore; 

○ il grado del numeratore è superiore al grado        

del denominatore e il denominatore è di primo        

o di secondo grado; 

○ il denominatore è di primo grado; 

○ il denominatore è di secondo grado. 

INTEGRALI DEFINITI 

● L’integrale definito e le sue proprietà. 

● Il teorema della media. 

● La funzione integrale. 

● Il teorema fondamentale del calcolo integrale. 

● Formula per il calcolo dell’integrale definito. 

● Valor medio di una funzione. 

● Calcolo dell’area di una superficie compresa tra il        

grafico di una funzione e l’asse ​x​. 
● Calcolo dell’area di una superficie compresa fra il        

grafico di due o tre funzioni. 

● Volume di un solido di rotazione intorno all’asse ​x ​. 

  

 
 

 



Inglese 

DOCENTE:  ​ Laura De Micheli    

 

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

EXAM TOOLKIT​, Liz Kilbey and Annie Cornford, CAMBRIDGE 

TEMA: CONTENUTI: 

EDUCATION -Teaching and testing pg 6 

-What is work experience? Pg 10 

RELIGION - ​Religion in the​ ​UK pg 12 

-Visit to Sikh Temple pg 17 

HEALTH -Healthcare in the UK pg 20 

-Alternative medicine pg 25 

ENVIRONMENT -How green is the UK? Pg 26 

-E-Waste pg 30 

NATIONALITY -What does it mean? Pg 34 

GHOSTS -Britain’s ghostly past pg 40 

SPORT -Horse vs Man race pg 52 

-Is this the world’s greenest football club? Pg 53 

LANGUAGE -Living language pg 54 

TOWN AND CITIES -New town, new life pg 62 

SECRETS AND LIES - ​007  ​- ​Big Brother is watching you pg70 

NEW TOTALLY CONNECTED ​, M. Menchetti, C.Matassi, ed. CLITT 

TEMA: CONTENUTI: 

OPERATING 

SYSTEMS 

-What is an operating system? Pg 90 

-How an operating system controls hardware pg 91 

-Who directs the action in a computer? Pg 93 

-Some types of operating systems pg 95 

-Operating systems for mobile devices pg 97 

-Android pg 98 

-Database managers pg 100 

-Record design pg 103 

-The foundations of SQL pg 105 

-Database inquiries pg 107 

LANGUAGES -Communicating with a computer pg 114 

 



-The first generation:machine code pg 114 

-Assembly language pg 118 

-People oriented program pg 119 

-Nonprocedural languages 4GLS pg 121 

-Object-oriented languages pg 122 

-Translators pg 125 

-Visual languages pg 126 

-HTML 5 pg 129 -CSS3 and XML pg 130 

APPS AND JAVA -Platforms pg 160 -Instagram pg 161 -Candy Crush 

Saga pg 163 

-What is Java? Pg 165 

-Script 167 

-Javascript pg 167 

-The Java language pg 169 

-Java platform pg 171 

-Application structure pg 177 

-Computer security pg 179 

-Encrypton pg 180 

A WIRED WORLD -What is a network? Pg 186 

-LANs -MANs -WANs pg 187 -PANs pg 188, -VPN pg 

189 

-Network devices pg 190, 191 

-Topologies pg 192, 193 

-Telecommunications pg 194 

-Type of connections pg 195, 197 

-Properties of transmission pg 199, 201 

FINDING THE RIGHT 

CAREER PATH 

-IT in our lives pg 248, 249, 250, 251, 

-Career opportunities for IT specialists pg 257, 258, 

259, 260, 261, 262 

BREXIT -Historic event, -play 

PERCORSI 

INTERDISCIPLINARI  

Inglese storia italiano 

-The failure of the American dream, The Great 

Gatsby 

-Imagine by John Lennon 

-Malala receives the Nobel Prize 

  

 



Informatica 

DOCENTI:  ​ Savoldi - Cerri    

 

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

 

Tema  Contenuti 

Sistemi 

informativi 

● Il sistema informativo aziendale.  
● I sistemi informatici.  
● Modelli logici di rappresentazione dati: gerarchico, 

reticolare, relazionale.  
● Modello relazionale e sue caratteristiche.  

 

Progettazione di 

database 

 

● Fasi della progettazione: concettuale, logica e fisica. 

Modello concettuale Entità-Relazioni (E-R).  
● Associazioni tra entità nel modello E-R.  
● Vincoli di integrità.  
● Derivazione del modello logico dallo schema E-R.  
● Normalizzazione delle relazioni.  
● Integrità referenziale: significato e definizione di 1FN, 

2FN, 3FN. 

 
Linguaggi del DBMS 

 

 
● Implementazione del modello fisico ed introduzione a 

XAMPP 
● Introduzione al linguaggio SQL. 
● Principali identificatori e tipi di dati. 
● I linguaggi DDL e DML per la definizione e manipolazione 

di tabelle. 
● Interrogazione del database. Operazioni relazionali: 

proiezione, selezione, congiunzione. 
● Tipi di join (inner, outer, left e right join). 
● Funzioni di aggregazione. 
● Ordinamenti e raggruppamenti.  
● Condizioni di ricerca (like, between… and, in, exists).  
● Interrogazioni annidate.  

 

 



Linguaggi di 

programmazione 

lato server 

 

● Tecniche di accesso ai database in ambiente Internet: 

interfacciare un database in rete. 
● Problematiche relative allo sviluppo di applicazioni web

 
● La programmazione lato server: la piattaforma 

Apache-PHP-MySQL.  
● Ambiente MySQL; tipi di dati; creazione tabelle; 

inserimento valori; interrogazioni; variabili, 

amministrazione con phpMyAdmin.  
● Ripasso linguaggio PHP: variabili; costrutti e funzioni; 

● vettori associativi; vettori superglobali; metodi GET e 

POST.  
● Ripasso PHP e HTML: uso dei form e interazione PHP – 

HTML  
● PHP e la programmazione ad oggetti. 

● PHP e MySQL: interfaccia al database tramite la libreria 

PDO. 
● Uso  dei prepared statement. 

 

Progetti software 

 
Realizzazione in laboratorio di progetti software completi con 

l’utilizzo di basi di dati e piattaforma XamPP. Piccoli progetti 

per interfacciarsi a DB tramite Java. 

Ingegneria del 

software 
UML: casi d’uso, diagrammi di deployment e delle 

componenti. 

 

 
 
 

  

 



Sistemi e Reti 
DOCENTI​:  Silvano GASTALDELLI – Vittorio CIRIONI  

  

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

TEMA: Ripasso 

reti e inizio 

tecniche di 

filtraggio 

CONTENUTI: 

Ripasso del Modello ISO/OSI e TCP/IP - Reti Ethernet – 

Protocollo IP 

La sicurezza nelle reti cablate e Wi-Fi 

Vulnerabilità delle reti LAN 

Strumenti e protocolli per la gestione ed il monitoraggio delle 

reti 

Laboratorio: WireShark cattura e filtraggio del traffico di rete 

Dispositivi di instradamento e relativi protocolli, tecniche di 

gestione dell'indirizzamento in rete – Livello di Trasporto: 

TCP e UDP 

TEMA: La 

Crittografia per 

la sicurezza  in 

Rete 

CONTENUTI: 

La crittografia: le minacce interne ed esterne alla sicurezza 

dei dati aziendali  

Sistemi di cifratura a chiave pubblica e privata e simmetrica  

Segretezza, autenticazione e integrità dei dati, il principio del         

non ripudio 

Firma elettronica digitale: definizione, finalità, casi d'uso 

Confidenzialità dei dati (cifratura con DES, AES); 

Integrità dei dati con MD5, SHA1, SHA2  

Il certificato digitale, la Certification Authority, X.509 

SSL/TLS nella connessione sicura in Rete  

Il ruolo dei Certificati Digitali nella connessione HTTPS 

Laboratorio: cattura di traffico HTTPS con WireShark 

Laboratorio: crittografia simmetrica con Java - base64  

Laboratorio: sistema di autenticazione a chiave asimmetrica 

con Java 

TEMA: La 

sicurezza nelle 

Reti - Le Virtual 

LAN 

CONTENUTI: 

Introduzione al problema della sicurezza in rete nei diversi 

livelli OSI 

Laboratorio: analisi dei segmenti TCP e UDP con WireShark,  

Laboratorio: sicurezza a livello 2 OSI: mettere in sicurezza         

uno switch  

Le VLAN e il dominio di broadcast 

Laboratorio: creazione di una VLAN, assegnazione di porte        

allo switch  

Modalità untagged e tagged (standard IEEE 802.1Q)  

Laboratorio: configurazione VLAN su switch: porte access e        

trunk, la native VLAN Il protocollo ARP; catture HTTP al livello           

7 OSI 

TEMA: La 

sicurezza dei 

CONTENUTI: 

Valutazione dei rischi alla sicurezza di un sistema informativo 

Sistemi AAA: Authentication, Authorization, Accounting; 

 



sistemi 

informativi 

Sistemi di autenticazione a challenge: il server  RADIUS 

La sicurezza di una rete Wireless con Wpa, Wpa2  

Laboratorio: esempio di login con Hash MD5  

TEMA: Le Reti 

Private Virtuali  

CONTENUTI: 

Caratteristiche delle reti private virtuali: Virtual Private       

Networks 

Esempi di VPN – Intranet, Extranet, Road Warrior  

TEMA: Protezione 

e sicurezza  in 

una LAN a livello 

Networking 

 

CONTENUTI: 

Sicurezza a livello 3 OSI: analisi dei principali pericoli 

Laboratorio:  

-il router e la sua configurazione con Packet Tracer  

-controllo del traffico inbound/outbound attraverso ACL  

-Access Control List: scrittura di acl standard ed estese  

-Posizionamento di ACL su router con Packet Tracer  

TEMA: I Firewall 

e la difesa 

perimetrale  

CONTENUTI: 

I Firewall: tipologie, i livelli OSI di applicazione 

Lo screening router: un firewall con due interfacce di rete 

Lo stateful firewall a livello 4 OSI – connessioni established 

Application gateway/proxy server: la sicurezza al livello 7 OSI 

Laboratorio: 

-la zona demilitarizzata DMZ: esempi con Packet Tracer  

-Il NAT/PAT per isolare la rete interna da Internet  

TEMA: 

Connessioni 

Wireless e 

telefonia 

cellulare 

CONTENUTI: 

I sistemi wireless in Azienda: SSID, BSSID, ESSID 

Crittografia: analisi dei metodi usati con i sistemi wireless 

Sicurezza con WPA, WPA2 

Il concetto di cella, il problema del riutilizzo delle frequenze          

(disturbo cocanale) 

TEMA: Servizi 

locali e distribuiti 

CONTENUTI: 

Sicurezza del livello di sessione con SSL/TLS  E HTTPS 

Laboratorio: sicurezza con le librerie openssl  

Active Directory – Domain controller – DNS 

La virtualizzazione dei server di rete 

TEMA: 

Architetture di 

Sistemi in Rete, 

storage e 

sicurezza dei dati 

 

CONTENUTI: 

Das (direct attached storage), Nas (network attached 

storage) e San (storage area network) 

Tipologie e caratteristiche dei servizi cloud (Software As a 

Service) 

Cloud Storage pubblico e privato: vantaggi e svantaggi 

I data center on-premise e off-.premise 

Laboratorio: realizzazione di un data center con DMZ e servizi 

di rete 

Analisi di possibili soluzioni delle due simulazioni ministeriali 

 

 
 

 



Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

DOCENTI: Marina Cicognini - Carlo Cerri  

 

TEMA: 

  

SISTEMI 

DISTRIBUITI 

CONTENUTI: 

Sistemi distribuiti 

Modelli architetturali (SISD, SIMD, MISD, 

MIMD) e classificazione delle architetture 

distribuite dal punto di vista software 

Architettura web-centric: Cloud computing, 

Edge computing 

Architettura completamente distribuita: 

E-commerce 

Architettura a livelli (Tiers) 

  

TEMA: 

 

 

APPLICAZIONI PER 

IL MOBILE 

 

CONTENUTI: 

JQuery Mobile: 

-Utilizzo di funzioni del framework 

-Realizzazione di semplici animazioni 

-Eventi touch 

-Uso di funzioni con callback 

Creazione di semplici APP per Android 

-Utilizzo di Eclipse con ADT 

-Layout grafico con drag and drop di 

componenti 

-Associazione delle azioni in XML 

-Definizione dei metodi delle activity in Java 

-Comunicazione tra activity: gli Intent 

 

TEMA: 

  

PROTOCOLLI 

APPLICATIVI 

CONTENUTI: 

Il livello di Trasporto del protocollo ISO/OSI 

(ripasso) 

HTTP 

FTP 

DNS 

TELNET e SSH 

NFS 

 



I protocolli di posta elettronica 

SNMP 

  

TEMA: 

  

SOCKET 

CONTENUTI: 

Definizione 

Stream socket e Datagram socket 

Primitive usate per i socket (aspetti teorici) 

Primitive usate per i socket in Java 

Socket Iterativi, Multithread e Multicast 

Esempi di Stream socket e Datagram socket 

Progetti pratici svolti in laboratorio con socket       

TCP e Multithread 

 

  

TEMA: 

  

RPC e RMI 

CONTENUTI: 

Cos’è e come funziona RPC 

Problematiche di RPC 

Cos’è e come funziona RMI 

RPC e RMI per creare applicazioni web 

TEMA: 

  

WEB SERVICES 

CONTENUTI: 

Cos’è un web service 

Architetture e tecnologie dei web services 

Tipologie di ws 

XML e XML Schema: regole, esercizi 

Web services SOAP 

Web services RESTFUL 

Web services RESTFUL HATEOAS 

Esempi pratici svolti in laboratorio: 

-Utilizzo di Eclipse for Java EE Developers 

-Creazione di server Tomcat 

-Creazione di Dynamic Web Project e Servlet 

-Esempio di web-service per operazioni CRUD 

su database 

 

  

 



TEMA: 

  

BITCOIN 

CONTENUTI: 

Introduzione al bitcoin e alle criptovalute 

Architettura distribuita di tipo peer-to-peer per 

la produzione di bitcoin: blockchain, 

meccanismo di mining 

Utilizzo della blockchain nell’ambito della 

sicurezza per garantire tracciabilità e 

trasparenza documentale 

Bitcoin e consumo energetico 

  

TEMA: 

  

INDUSTRIA 4.0 

CONTENUTI: 

Definizione di Industria 4.0 

Le principali direttrici di sviluppo (Advanced 

Manufacturing, Additive Manufacturing, 

Augmented Reality, Simulation, Horizontal 

and Vertical Integration, Internet of things, 

Cloud, Cyber Security, Big Data and 

Analytics) 

 

 

 

  

 



 

Gestione di progetto e Organizzazione d’impresa 

DOCENTI​: Sordi – Cerri  
 

TEMA: 

 

Elementi di 

economia e 

microeconomia 

 

CONTENUTI: 

 

Definizioni economiche essenziali: scienze sociali, 

economia, microeconomia, macroeconomia, operatori 

economici e fattori produttivi, reddito, produzione, 

consumo, modello microeconomico marginalista, bene e 

scarsità dei beni, attività economica, vincolo di bilancio, 

paniere dei beni, mercato, tipi di mercato (monopolio, 

oligopolio, concorrenza). 

Domanda, offerta, leggi di domanda e offerta (individuale 

e aggregata) e rappresentazione con relative curve, punto 

di equilibrio del consumatore e di mercato. 

Azienda e concorrenza: azienda ed impresa, attività di 

produzione di beni e servizi, obiettivi d'impresa e scopo di 

lucro, le risorse disponibili (interne/esterne, materiali ed 

immateriali, materie prime, manodopera). Azienda e 

profitto: costi (fissi, variabili, totali), ricavi, profitto, 

prezzo di vendita. 

Bene informazione: caratteri, l'economia di scala e di rete, 

switching cost e lock-in. 

Outsourcing per l'azienda: caratteri e ambiti applicativi. 

 

 



TEMA: 

 

Organizzazione 

aziendale 

 

CONTENUTI: 

 

Attività economica ed idea imprenditoriale: azienda, 

impresa, società, imprenditore, gli elementi dell'azienda e 

la loro organizzazione. 

Cicli aziendali: tecnico, economico e finanziario. 

L'organizzazione aziendale: la piramide aziendale, la 

direzione aziendale, gli stakeholder, il raggruppamento e 

la divisione delle unità organizzative, i modelli di 

organizzazione, il management, la tecnostruttura, la 

rappresentazione con organigramma, la matrice RACI. 

 

Struttura dell'organizzazione (gerarchica, funzionale, 

divisionale, matriciale) e funzioni e settori aziendali. 

Il sistema informativo: il bene informazione, informazione 

e organizzazione aziendale, tecnostruttura, sistema 

informativo e sistema informatico, web information 

system/service, ERP. 

 

CLIL: Business organization. 

 

TEMA: 

 

Il progetto 

 

CONTENUTI: 

 

Progettazione come attività d'impresa: Progetto e Project 

Management, PMBOK, fasi e processo di sviluppo, 

documentazione per la rappresentazione (preliminare, 

gerarchia attività/responsabilità), rappresentazione di 

tempi, risorse e costi con il diagramma di Gantt, gerarchia 

di fasi, cammino critico. 

Definizione ed utilizzo della WBS, Work Package, 

diagramma reticolare delle precedenze (PDM), 

scorrimento delle attività. Controllo dei costi e dei tempi: 

Earned Value Method. 

 

TEMA: 

 

La qualità 

 

 

CONTENUTI: 

 

Ciclo di vita del software e norme per valutarne la qualità. 

La sicurezza informatica. Modello PDCA, o ciclo di Deming. 

Importanza delle norme ISO e della certificazione di 

qualità. 

 

 
 

 



Scienze Motorie 

DOCENTE​: Frittoli Pietro 

 

TEMA: CONTENUTI: 

Avviamento 

Motorio 

 

Fasi del riscaldamento: effetti e finalità; Esercitazioni generali e 

specifiche; Attività esemplificative.   

 

Pratica Sportiva 

 

Partite e Tornei di calcio a 5, pallacanestro, pallavolo, Tennis 

Tavolo.  

 

Attività correlate 

al Progetto Sport 

terra d’incontro 

 

 

Esperienza sportiva in carcere.  

 

 

Test di verifica su 

fondamentali dei 

giochi di squadra.  

 

Test di verifica: pallacanestro: terzo tempo; pallavolo: 

battuta alta. 

 

 

Esperienza e 

pratica di 

esercitazioni yoga 

 

asana singole e sequenze;  

Esercitazioni di stretching.  

 

Atletica Leggera 

 

Esperienza sulla corsa lunga; Progressione e test di verifica; 

Lezione sul getto del peso, prova misurata con tecniche 

diversificate; Test di forza esplosiva ed elastica: triplo 

alternato. 

 

 

 

 

 

 

Ogni programma è stato portato a conoscenza della classe e firmato 

dai rappresentanti e dai docenti interessati. 

Gli originali sono conservati a cura della segreteria dell’Istituto. 

 
 

 

 

 



 

 

SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI PER SINGOLA DISCIPLINA 

 

 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 

 

https://drive.google.com/drive/folders/1G5vgE5sIZyOlxPJ9YmydPetcXEWgswF-?usp=sharing 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA DI ISTITUTO. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI ISTITUTO – ISTITUTO TECNICO

L’Istituto  Tecnico  del  Settore Tecnologico  “J.  Torriani”  recepisce  le  indicazioni  contenute  negli
Allegati  A (Profilo  culturale,  educativo  e  professionale)  e  C (Indirizzi,  Profili,  Quadri  orari  e
Risultati  di apprendimento) al D.P.R. n. 88 del 15.03.2010 (“Regolamento recante norme per il
riordino degli istituti tecnici”).  

L’identità  degli  istituti  tecnici  è  connotata  da una solida base culturale  a  carattere  scientifico  e
tecnologico  in  linea  con  le  indicazioni  dell’Unione  europea.  Costruita  attraverso  lo  studio,
l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale
identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo
sviluppo economico e produttivo del Paese.
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di
indirizzo. 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita
attraverso  il  rafforzamento  e  lo  sviluppo  degli  assi  culturali  che  caratterizzano  l’obbligo  di
istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
Le  aree  di  indirizzo  hanno  l’obiettivo  di  far  acquisire  agli  studenti  sia  conoscenze  teoriche  e
applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per
risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue,
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati
ottenuti.
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI DEGLI ISTITUTI
TECNICI

A conclusione dei percorsi degli istituti  tecnici,  gli studenti – attraverso lo studio, le esperienze
operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la
valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale ,
critico  e  responsabile  di  fronte  alla  realtà,  ai  suoi  fenomeni  e  ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini
dell’apprendimento permanente;

-  padroneggiare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua  italiana  secondo  le  esigenze
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche di tipo
scientifico, tecnologico ed economico;

- riconoscere gli  aspetti  geografici,  ecologici,  territoriali,  dell’ambiente naturale  ed antropico,  le
connessioni  con  le  strutture  demografiche,  economiche,  sociali,  culturali  e  le  trasformazioni
intervenute nel corso del tempo;

-  stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni  culturali  locali,  nazionali  ed  internazionali  sia  in  una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;
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- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione
e valorizzazione;

- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

- riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico culturale
ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;

- utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;

-  riconoscere,  nei  diversi  campi  disciplinari  studiati,  i  criteri  scientifici  di  affidabilità  delle
conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli
strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee,
della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;

-  utilizzare  le reti  e gli  strumenti  informatici  nelle  attività  di  studio,  ricerca  e approfondimento
disciplinare;

- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di
vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;

- cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di
assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei
saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;

-  essere consapevole  del  valore sociale  della  propria  attività,  partecipando attivamente  alla  vita
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE TECNOLOGICO

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in
ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle
metodologie di progettazione e di organizzazione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio,
sono in grado di:

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;

-  orientarsi  nelle  dinamiche  dello  sviluppo  scientifico  e  tecnologico,  anche  con  l’utilizzo  di
appropriate tecniche di indagine;

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;

-  orientarsi  nella  normativa  che  disciplina  i  processi  produttivi  del  settore  di  riferimento,  con
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e
del territorio;
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- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del
prodotto,  per  la  parte  di  propria  competenza,  utilizzando  gli  strumenti  di  progettazione,
documentazione e controllo;

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi
processi produttivi;

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;

-  riconoscere le  implicazioni  etiche,  sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche  e  ambientali
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.

AREA  DI  ISTRUZIONE  GENERALE.  COMPETENZE  COMUNI  A  TUTTI  GLI
INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO

A conclusione del percorso quinquennale,  il Diplomato consegue i seguenti risultati  specificati in
termini di competenze.

G1 - Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i
principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

G2  -  Utilizzare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua  italiana  secondo  le  esigenze
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

G3  -  Stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni  culturali  locali,  nazionali  ed  internazionali,  sia  in
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

G4 - Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico
e  responsabile  di  fronte  alla  realtà,  ai  suoi  fenomeni,  ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini
dell’apprendimento permanente.

G5 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le
connessioni  con  le  strutture  demografiche,  economiche,  sociali,  culturali  e  le  trasformazioni
intervenute nel corso del tempo.

G6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici  e ambientali,  per una loro corretta
fruizione e valorizzazione.

G7 - Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

G8  -  Padroneggiare  la  lingua  inglese  e,  ove  prevista,  un’altra  lingua  comunitaria  per  scopi
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi
ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue
(QCER).

G9  -  Riconoscere  gli  aspetti  comunicativi,  culturali  e  relazionali  dell’espressività  corporea  e
l’importanza  che  riveste  la  pratica  dell’attività  motorio-sportiva  per  il  benessere  individuale  e
collettivo.

G10  -  Utilizzare  il  linguaggio  e  i  metodi  propri  della  matematica  per  organizzare  e  valutare
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

G11 - Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

G12 - Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e
naturali e per interpretare dati.
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G13 - Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare.

G14 - Analizzare il  valore, i limiti  e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della
persona, dell’ambiente e del territorio.

G15  -  Utilizzare  i  principali  concetti  relativi  all'economia  e  all'organizzazione  dei  processi
produttivi e dei servizi.

G16 - Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

G17 - Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

G18 -  Redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  attività  individuali  e  di  gruppo relative  a
situazioni professionali.

G19 - Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

COMPETENZE SPECIFICHE DEGLI INDIRIZZI

MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia:

-  ha  competenze  specifiche  nel  campo  dei  materiali,  nella  loro  scelta,  nei  loro  trattamenti  e
lavorazioni;  inoltre,  ha  competenze  sulle  macchine  e  sui  dispositivi  utilizzati  nelle  industrie
manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici;

- Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei
dispositivi  e  dei  prodotti,  nella  realizzazione  dei  relativi  processi  produttivi;  interviene  nella
manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi;  è in
grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.

È in grado di:

-  integrare  le  conoscenze  di  meccanica,  di  elettrotecnica,  elettronica  e  dei  sistemi  informatici
dedicati  con  le  nozioni  di  base  di  fisica  e  chimica,  economia  e  organizzazione;  interviene
nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di
contribuire  all’innovazione,  all’adeguamento  tecnologico  e  organizzativo  delle  imprese,  per  il
miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone
e valutandone i costi;

- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed
utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle
normative sulla tutela dell’ambiente;

- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della
tutela ambientale;

-  pianificare  la  produzione  e  la  certificazione  degli  apparati  progettati,  documentando  il  lavoro
svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, nelle quali
il profilo viene orientato e declinato.
Nell’articolazione “Meccanica e meccatronica” sono approfondite, nei diversi contesti produttivi,
le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e
alla relativa organizzazione del lavoro.
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Nell’articolazione  “Energia”  sono  approfondite,  in  particolare,  le  specifiche  problematiche
collegate alla conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per
la sicurezza e la tutela dell’ambiente.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed 
Energia” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

MEC1 – Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai
trattamenti.

MEC2  –  Misurare,  elaborare  e  valutare  grandezze  e  caratteristiche  tecniche  con  opportuna
strumentazione.

MEC3 – Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di
controllo e collaudo del prodotto.

MEC4 – Documentare e seguire i processi di industrializzazione.

MEC5 – Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne
le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.

MEC6  –  Progettare,  assemblare,  collaudare  e  predisporre  la  manutenzione  di  componenti,  di
macchine e di sistemi termotecnici di varia natura.

MEC7 – Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali  apparati  dei sistemi di
trasporto, nel rispetto delle relative procedure.

MEC8 – Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata
ai processi produttivi.

MEC9 – Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.

MEC10 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della
qualità e della sicurezza.

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”:

-  ha  competenze  specifiche  nel  campo  dei  materiali  e  delle  tecnologie  costruttive  dei  sistemi
elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei
segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia
elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;

- nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi
elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.

È grado di:

- operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;

-  sviluppare  e  utilizzare  sistemi  di  acquisizione  dati,  dispositivi,  circuiti,  apparecchi  e  apparati
elettronici;

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

-  integrare  conoscenze  di  elettrotecnica,  di  elettronica  e  di  informatica  per  intervenire
nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di
contribuire  all’innovazione  e  all’adeguamento  tecnologico  delle  imprese  relativamente  alle
tipologie di produzione;

- intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro
controllo,  per  ottimizzare  il  consumo  energetico  e  adeguare  gli  impianti  e  i  dispositivi  alle
normative sulla sicurezza;
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- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella
tutela ambientale,  contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione
produttiva delle aziende.

Nell’indirizzo  sono previste  le  articolazioni  “Elettronica”,  “Elettrotecnica”  e  “Automazione”,
nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
In particolare,  sempre con riferimento a specifici  settori  di  impiego e nel rispetto delle relative
normative  tecniche,  viene  approfondita  nell’articolazione  “Elettronica”  la  progettazione,
realizzazione  e  gestione  di  sistemi  e  circuiti  elettronici;  nell’articolazione  “Elettrotecnica”  la
progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali e, nell’articolazione
“Automazione”, la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo.

A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo  “Elettronica  ed
Elettrotecnica” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

ELE1– Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed
elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

ELE2 – Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per
effettuare verifiche, controlli e collaudi.

ELE3  –  Analizzare  tipologie  e  caratteristiche  tecniche  delle  macchine  elettriche  e  delle
apparecchiature  elettroniche,  con  riferimento  ai  criteri  di  scelta  per  la  loro  utilizzazione  e
interfacciamento.

ELE4 – Gestire progetti.

ELE5 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

ELE6 – Utilizzare linguaggi di programmazione,  di diversi livelli,  riferiti  ad ambiti  specifici  di
applicazione.

ELE7 – Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione,
delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi,
progettazione,  installazione  e  gestione  di  sistemi  informatici,  basi  di  dati,  reti  di  sistemi  di
elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al
software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali,
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).

È in grado di:

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela
ambientale  e  di  intervenire  nel  miglioramento  della  qualità  dei  prodotti  e  nell’organizzazione
produttiva delle imprese;

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di
comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

-  esercitare,  in  contesti  di  lavoro  caratterizzati  prevalentemente  da  una  gestione  in  team,  un
approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi
e nella realizzazione delle soluzioni;
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-  utilizzare  a  livello  avanzato  la  lingua  inglese  per  interloquire  in  un  ambito  professionale
caratterizzato da forte internazionalizzazione;

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il
profilo viene orientato e declinato.
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative
tecniche,  viene  approfondita  nell’articolazione  “Informatica”  l’analisi,  la  comparazione  e  la
progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.
Nell’articolazione  “Telecomunicazioni”,  viene  approfondita  l’analisi,  la  comparazione,  la
progettazione,  installazione  e  gestione  di  dispositivi  e  strumenti  elettronici  e  sistemi  di
telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza.

A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo  “Informatica  e
Telecomunicazioni” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

INF1 – Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.

INF2  –  Descrivere  e  comparare  il  funzionamento  di  dispositivi  e  strumenti  elettronici  e  di
telecomunicazione.

INF3 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione
della qualità e della sicurezza.

INF4 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

INF5 – Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.

INF6 – Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE

Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche,
nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico,
merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario;

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e
sanitario.

È in grado di:

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella
gestione  e  manutenzione  di  impianti  chimici,  tecnologici  e  biotecnologici,  partecipando  alla
risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei
reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale;

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e
biotecnologici,  di  organizzazione  e  automazione  industriale,  per  contribuire  all’innovazione  dei
processi  e  delle  relative  procedure  di  gestione  e  di  controllo,  per  il  sistematico  adeguamento
tecnologico e organizzativo delle imprese;

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro,
del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi
e nello sviluppo del processo e del prodotto;

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i
protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati,
sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;
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- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in
cui sono applicate.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e
“Biotecnologie sanitarie”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
Nell’articolazione  “Chimica  e  materiali”  vengono  identificate,  acquisite  e  approfondite,  nelle
attività  di  laboratorio,  le  competenze  relative  alle  metodiche  per  la  preparazione  e  per  la
caratterizzazione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici
e biotecnologici e alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici.
Nell’articolazione  “Biotecnologie  ambientali”  vengono identificate,  acquisite  e  approfondite  le
competenze  relative  al  governo  e  controllo  di  progetti,  processi  e  attività,  nel  rispetto  delle
normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, e allo
studio  delle  interazioni  fra  sistemi  energetici  e  ambiente,  specialmente  riferite  all’impatto
ambientale degli impianti e alle relative emissioni inquinanti.
Nell’articolazione  “Biotecnologie  sanitarie”  vengono  identificate,  acquisite  e  approfondite  le
competenze  relative  alle  metodiche  per  la  caratterizzazione  dei  sistemi  biochimici,  biologici,
microbiologici  e anatomici e all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo biomedicale,
farmaceutico e alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare
studi epidemiologici, contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva.

A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo  “Chimica,  Materiali  e
Biotecnologie” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

CHI1  –  Acquisire  i  dati  ed  esprimere  qualitativamente  e  quantitativamente  i  risultati  delle
osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate.

CHI2 – Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.

CHI3 – Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura
dei sistemi e le loro trasformazioni.

CHI4 – Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e
sociale in cui sono applicate.

CHI5 – Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi
chimici e biotecnologici.

CHI6 – Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio.

CHI7 – Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla
sicurezza.
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE

Le  singole  discipline  presenti  nel  piano  di  studi  dell’Istituto  Tecnico  concorreranno  al
conseguimento delle competenze sopra indicate secondo il seguente prospetto. 

Competenze generali comuni 
a tutti gli indirizzi

Discipline coinvolte

G1 Tutte
G2 Tutte
G3 Tutte
G4 Tutte
G5 Lingua  e  letteratura  italiana,  Storia,  Diritto  ed  economia,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia
G6 Lingua e letteratura italiana, Storia, Tecnologie e tecniche di

rappresentazione  grafica,  Scienze  della  Terra  e  Biologia,
Geografia

G7 Tutte
G8 Lingua inglese
G9 Scienze motorie e sportive
G10 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Geografia, Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia,
Discipline di indirizzo

G11 Discipline di indirizzo
G12 Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,

Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia
G13 Tutte
G14 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G15 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G16 Discipline di indirizzo
G17 Discipline di indirizzo
G18 Lingua e letteratura italiana, Lingua inglese, Discipline di 

indirizzo
G19 Discipline di indirizzo
Competenze specifiche
degli indirizzi

Discipline di indirizzo
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COMPETENZE DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA

Ai  fini  del  raggiungimento  dei  risultati  di  apprendimento  sopra  riportati  in  esito  al  percorso
quinquennale,  nel primo biennio l’obiettivo prioritario consiste nel far acquisire allo studente le
competenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione riferite agli assi culturali di cui
agli allegati 1 e 2 al Regolamento n. 139 del 22.08.2007 (“Regolamento recante norme in materia
di adempimento dell’obbligo di istruzione”). 

Asse dei linguaggi (AL)

lingua italiana:
AL1  padroneggiare  gli  strumenti  espressivi  ed  argomentativi  indispensabili  per  gestire
l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 
AL 2 leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
AL3 produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

lingua straniera: 
AL4 utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi

altri linguaggi:
AL5 utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico
letterario
AL6 utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico (AM)
AM1 utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole
anche sotto forma grafica,
AM2 confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
AM3 individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi
AM4 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con
l'ausilio  di  rappresentazioni  grafiche,  usando  consapevolmente  gli  strumenti  di  calcolo  e  le
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
AST2  analizzare  qualitativamente  e  quantitativamente  fenomeni  legati  alle  trasformazioni  di
energia a partire dall'esperienza
AST3 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e
sociale in cui vengono applicate

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree
geografiche e culturali
ASS2  collocare  l'esperienza  personale  in  un  sistema  di  regole  fondato  sul  reciproco
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e
dell'ambiente
ASS3 riconoscere  le  caratteristiche  essenziali  del  sistema  socio-economico  per  orientarsi  nel
tessuto produttivo del proprio territorio

Competenze chiave di cittadinanza (CIT)
CIT1 imparare ad imparare
CIT2 progettare 
CIT3 comunicare 
CIT4 collaborare e partecipare 

CIT5 agire in modo autonomo e responsabile 
CIT6 risolvere problemi 
CIT7 individuare collegamenti e relazioni 
CIT8 acquisire ed interpretare l’informazione
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE
DI BASE

Le  singole  discipline  presenti  nel  piano  di  studi  dell’Istituto  Tecnico  concorreranno  al
raggiungimento  delle  competenze  di  base  al  termine  dell’istruzione  obbligatoria  sopra  esposte
secondo il seguente prospetto. 

Competenze di base Discipline coinvolte
Asse dei linguaggi (AL)

AL1 Tutte
AL2 Tutte
AL3 Tutte
AL4 Lingua inglese
AL5 Lingua  e  letteratura  italiana,  Lingua  e  cultura  straniera,

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
AL6 Tutte

Asse matematico (AM)
AM1 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Geografia, Tecnologie informatiche  
AM2 Matematica, Fisica
AM3 Matematica,  Tecnologie  informatiche,  Fisica,  Chimica,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia
AM4 Matematica,  Tecnologie  informatiche,  Fisica,  Chimica,

Scienze  della  Terra  e  Biologia,  Geografia,  Tecnologie  e
tecniche di rappresentazione grafica

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,

Scienze  e  tecnologie  applicate,  Tecnologie  e  tecniche  di
rappresentazione grafica, Scienze motorie e sportive 

AST2 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia, 
Scienze e tecnologie applicate, Scienze motorie e sportive

AST3 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia, 
Scienze e tecnologie applicate 

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 Storia, Geografia
ASS2 Storia, Geografia, Diritto ed economia
ASS3 Storia, Geografia, Diritto ed economia

Competenze chiave di
cittadinanza (CIT)

CIT1 Tutte
CIT2 Tutte
CIT3 Tutte
CIT4 Tutte
CIT5 Tutte
CIT6 Tutte
CIT7 Tutte
CIT8 Tutte
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